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IL TERREMOTO NEL SUD Sabato 29 novembre 1980 

per punto le richieste 
più immediate dei comunisti 

Il promemoria, dopo la riunione dei quadri del PCI a Salerno, consegnato 
da Berlinguer al commissario Zamberietti - Occorre lavorare 24 ore su 24 

NAPOLI — Ieri sera, dopo 
l'assemblea di Salerno, il 
compagno Berlinguer sì è 
incontrato con il commissario 
straordinario del governo 
Zaniberlettl. Tra l'altro gli 
ha consegnato questo docu- • 
mento che riassume le ri­
chieste ph\ urgenti del PCI. 

.;•' SGOMBERO MACERIE -
14 ore èu 24. Maggiore im­
pegno • dell'Esercito, óltre i 
vigili del fuoco, le squadre 
specializzate di amministra-
zioni del centro nord. ecc. 
Occorrono non solo ruspe, 
ma autogrù, gruppi elettro- . 
geni, mezzi per individuare 
la presènza di corpi e di 

. persone ancora vive sotto le 

. macerie. ••'< -' 
VIVERI E MEDICINALI 

— Vestiario (abiti nuovi, so­
prabiti, impermeabili, stiva­
li), far scortare i mezzi che 
portano questi aiuti, e farli 
distribuire sotto il controllo 

. di militari e carabinieri per 
• evitare Incidenti e specula- , 

: zioni (in particolare, nell'A­
gro Nocerino-Sarnese); •far ' 

f funzionare — nelle zone ter­
remotate in cui esistono 
aziende rimaste in piedi — 

• le mense aziendali anche ^ 
• per i terremotati, e ogni gè- ~ 

nére di mense pubbliche 
straordinarie, mobili, ecc. la 
distribuzione deve essere ef­

fettuata da enti pubblici e 
organismi unitari sotto il 
controllo popolare, 

ASSISTENZA SANITARIA 
— Procedere alle disinfesta­
zioni; garantire rapproiw 
gionaménto di acqua, tra­
sportare i feriti dell'Alta Ir-
pinia nell'ospedale di Bisac­
cia; assistere non solo i fe­
riti. ma anche i recebi e l 
bambini - •• ' •-••••••' 

ALLOGGI — Ancora ten­
de .dove, non sono giunte o 
ne sono giunte poche, ma so­
prattutto roulottes e altri ri­
coveri di emergenza (car­
rozze e carri ferroviari, con­
tainers, ecc.): con stufe e 
cucina (a bombole); per le 
roulottes, puntare innanzi 
tutto su un appello ai pro-

. prìetari perché le offrano 
temporaneamente con de­
terminate garanzie; affida­
re a un'unica autorità, nel­
l'ambito del commissariato 
Zamberletti. la, contabilità e 
la distribuzione delle roulot­
tes e tende disponibili. ' 

Requisire albergai ed edi­
fici pubblici disponibili nel­
le zone più vicine a quelle 
terremotate (ma accertare 
le disponibilità di attrezza­
ture alberghiere anche sul­
la costa pugliese, su quella 
calabrése ionica ecc.). Con­
trattare con i proprietari V 

utilizzazione di case comun­
que non occupate. Procede­
re — anche con i'assisten 

\p za tecnica di amministrazio-
? - ni " di altre regioni — « alia 

. verifica statica degli stabi­
li lesionati», in modo parti-' 
colare a Napoli e nelle al-

,. tre città, facendo rientrare 
i cittadini nelle case che non 

'risultino inabitabili. * Predi-
"<• sporre subito la costruzione 

e sistemazione di prefabbri­
cati* da inviare, nei tempi 
tecnici minimi indispeiisàbi-

' li, nei centri terremotati. 
PROBLEMI POLITICO-

SOCIALI - 1) Trasferimen­
to di vecchi, bambini, fami­
glie: puntare sulle zone più 
vicine e considerarlo una ne­
cessità assolutamente tran: 

. sitoria. Discutere comunque 
dei problemi con gli interes­
sati. Evitare la dispersione. 
contrastare la tendenza al­
l'abbandono delle. zone ter­
remotate e alla pressione 
sulle città, innanzitutto - su 
città come Napoli e Roma. 

2) Ospitalità ai bambini 
'••- in altre regioni: studiare i 

limiti e i modi. possibili di 
iniziative in questo senso. 
sentendo le popolazioni e le 
famiglie interessate. 

T 3) Utilizzazione delle prov­
videnze disposte col decreto 
legge, prevenendo distorsio-

• • • - • . . . . ; , , \ . . : • . ; ; : 

ni clientelistiche e specula­
tive. ' 

4) Prospettive della rico­
struzione: ih particolare, co-. 
me e dove ricostruire i cén- >. 
tri maggiormente disfrutti, t 

PROBLEMI DI DIREZIO-: 
NE — 1) Collaborare ' col : 
commissario, sollecitando so-. 
pralluoghi diretti nelle zone 
colpite e chiedendo II raffor­
zamento delle strutture • di 
coordinamento e ~ di inter­
vento a sua disposizione. 

' • • 2) Puntare a rivitalizzare e 
valorizzare i Comuni, dando . 

; una sede dove sia stata di- , 
strutta e dotandoli di tecni-

• ci ecc. ; "" '' " * ^ 
VOLONTARIATO GIOVA­

NILE — 3) Puntare su squa­
dre specializzate, destinate . 
a compiti e luoghi specifici. 
Costituire nelle Province e 
nelle Regioni centri di soli­
darietà che possano utilizza­
re per la • raccolta di aiuti, 
ecc., anche i giovani che non 
sia possibile inviare nelle zo­
ne terremotate. Assunzione 
dì giovani, comune per co­
mune, per la ricostruzione. 

4) Sviluppare forme di ge­
mellaggio tra amministrazio­
ni di altre Regioni e Comuni, 
e zone colpite. 

5) Ricostruire o costruire 
centri di vita associata nei 
comuni più colpiti. . 

Zamber letti: 
«In albergo 
vècchi e bimbi» 
Il punto sulla macchina dei soccorsi 

NAPOLI — « Questo terre-
moto sembra ormai " essere • 
più politico che fisico. Sta 
scuotendo più Montecitorio che 
le zone dell'Alta Irpinia. Ep­
pure mai come in questo mo­
mento c'è bisogno di unità tra 
le forze politiche. Io sto facen­
do ogni sforzo per crearla ma 
per ora non ci sono ancora 
riuscito >. Era inevitabile che 
ieri nella quotidiana conferen- \ 
za stampa del commissario 
straordinario del governo, ono­
revole Zamberletti, decisa per 
fare ogni giorno il punto della 
situazione =• rimbalzasse •• l'eco 
delle - polemiche sui ritardi 
negli interventi urgenti ai 
terremotati. A proposito dei 
52 paesi dell'interno non an­
cora raggiunti da nessun aiu­
to militare che ieri il Comili-
ter ha ufficialmente diffuso. 
Zamberletti ha fatto capire 
che potrebbero essere stati 
raggiunti almeno in parte, da 
squadre di volontari. 
- Ritornando alla macchina 

degli aiuti che si è dovuta co­
struire e mettere in moto. 
Zamberletti ha detto che final­
mente si è messa a girare sen­
za più soste. Anzi il pericolo 
è che. ora si ingolfi: attual­
mente sul territorio colpito ci 

sono 20 mila uomini dell'eser­
cito e 4.200 vigili del fuoco, 
questi ultimi coordinati dal lo­
ro, comandante nazionale, in­
gegner Alessandro Giorni che 
in Friuli fu vice-commissario 
straordinario. Operano con il 
triassimo dello sforzo su 126 
comuni definiti di «primo li­
vello», dove cioè 1. danni so­
no gravissimi e su un nume­
ro almeno doppio di comuni 
meno disastrati. Sono arriva­
te in zona le prime 550 car­
rozze ferroviarie in cui saran­
no ospitati i terremotati; so­
no arrivate anche le prime 
roulottes. ' .?"-

« Purtroppo —, ha detto Zam­
berletti — non c'è la stessa 
offerta che avemmo per i ter­
remotati di quattro anni fa. 
Ma sono in arrivo anche con-
taìners che sono stati prele­
vati da altre zone >. La popo­
lazione attiva deve rimanere. 
in zona. « Solo i vecchi e i 
bambini li manderemo nelle 
zone vicine al mare. Gli altri 
— ha detto il commissario di 
governo — non abbiamo nes­
suna intenzione di sradicarli 
dalle loro terre. Devono re­
stare lì per farle rinascere ». 

Marcella Ciantèlli 

Senato : prima riunione 
per il decreto legge 

ROMA — Martedì la Commissione speciale dei 28 senatori 
inizierà l'esame del decreto legge per « gli interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dal terremoto» di dome­
nica. Il provvedimento scade il 26 gennaio e dovrebbe essere 
approvato dal Senato — per poi passare alla Camera — entro 
il 20 dicembre. Ieri, intanto, si è svolta la prima riunione. 
La commissione ha eletto a maggioranza alla carica di pre­
sidente il democristiano Ferrari Aggradi; vice presidènti il 
compagno Nino Calice e il socialista Segreto; segretari l'in­
dipendente di sinistra Ulianlch e il socialdemocratico Parrino. 

I senatori comunisti Colajanni, Baclcchl e Fermariello 
hanno chiesto — ed ottenuto — che martedì il governo pre­
senti alla commissione un'informazione precisa e puntuale 
sull'entità del disastro: numero dei morti, dei feriti, dei sen­
zatetto, dei dispersi; i comuni colpiti, i danni subiti dagli 
edifici e dalle strutture produttive e cosi via. Si tratta di 

. informazioni utili e indispensabili per comprendere l'adegua-
j tezza delle norme del decreto rispetto alle esigenze reali 
delle popolazioni dèlie zone devastate dal sisma. E' stata 
accolta anche l'altra richiesta del gruppo comunista di for­
nire alla commissione un raffronto con la precedente legisla­
zione sulle calamità naturali e i terremoti. Per restringere 
i tempi al massimo fsenza però nulla togliere al rigore del­
l'esame del provvedimento). 1 senatori comunisti sono dispo­
nibili a «saltare» in commissione la discussione generale. •• 

ha. visita di una delegazione della commissione nelle zone 
terremotate è prevista per il 4 e 5 dicembre., 

Sulle rovine del centro di Avellino 
spuntano già notabili e palazzinari 

Ancora segni di vita dalle macerie, e c'è chi tenta la svendita della città '•-. U Sindaco ha detto 
sì al progetto di totale demolizione? - Una DC intrecciata con gli affari - La distribuzione dei viveri 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Sotto le ma­
cerie del centro storico ci 
sono ancora chissà quanti 
morti; gente che probabil­
mente è morta nel modo più 
atroce perchè, ÌJsoccorsi non 
sono arrivati in tempo. Fino 
a poche ore fa i sonar segna-
lavano cenni di vita: vi sono 
cumuli di rovine dove ancora 
non si è cominciato a scava­
re. Ma i de di Avellino — 
maggioranza assoluta in con­
siglio comunale — hanno già 
deciso di dare via libera ai 
t palazzinari > che in questi 
anni hanno sfregiato la cit­
tà, che da tempo aspettano, 
pazienti, di poter sventrare 
la parte antica di Avellino, 
cacciarne gli ultimi abitanti, 
costruirvi palazzi di lusso. 

« Finalmente potremo but­
tare giù la fontana del Bel-
lorofonte » sghignazza H capo­
gruppo de al comune, senato­
re Mancini, apostrofando tra 
l'ironico e lo sprezzante la 
professoressa Armida Tino, 
unico assessore repubblicano, 
che si occupa di beni ambien-
talL Gli avellinesi la chiama­
no familiarmente « fontana dei 
tre cannuoU »; sta nétta por-
te più vecchia détta città, ha 
resistilo al sisma, ma intorno 
le sono rovinati i palazzi fa­
tiscenti del < Mammellone *. 
la punta più alta del centro 
storico. Lì accanto, incalzati 
dal cemento, ci sono il vec­
chio conservatorio musicale; 
il duomo; un antico palazzo 
nobiliare (poi orfanotrofio 
femminile) con una lapide a 
ricordo dei mesi che vi tra-

. scorse « in gioventù - Victor 
• Hugo; \ un ospedale militare 
sventrato dotte bombe del '43. 

Non c'è né una decisione di 
giunta, né un voto del consi­
glio, ; ma U sindaco — Gio­

vanni Pionaii — avrebbe già' 
acconsentito al progettò di to­
tale • demolizione del- centro 
storico presentato con grande 
sollecitudine dai più grossi pa-

. lazzinari .della città. Ma - chi. 
sono costoro?.Quattro, jessen-. 
zialmentei che- dominano da 
alcuni anni il mercato edilizio • 
dell'Irpinia: tre legati alla 
DC, uno al PSD1. Non si so­
no accontentati di agire nel­
l'ombra: spesso hanno parte­
cipato in prima persona al go­
verno della città. Dèi Piatto 
è riuscito a costruire un pa­
lazzo davanti ai vecchio car­
cere dove U piano regolatore 
prevedeva una piazza. Sibi­
lio ha avuto fino a qualche 
mese fa un figlio in consiglio 
comunale. Maratazzo ha tut­
tora -un fratello in consiglio 
comunale, tapioca (PSDI) è 
stato vicesindaco, ha costrui­
to a S. Angelo dei Lombardi 
quel palazzo alle porte del 
paese che, con U terremoto, 
si è accartocciato come, una 
sfogliatella, facendo decine di 
vittime. Si è salvato 'soltanto 
un ^cliente del bar che stava 
a ìpiano terra, U quote atta 
prima scossa ha i avuto la 
prontezza di spirito di buttar­
si sotto 3 bìliarab. ,̂  : ; >? 

La guerra al 
centro storico 

Questa gente sta conducen­
do da alcuni anni una guerra 
per. fare piazza pulita del cen­
tro storico. Le arominisfrazid-
ni de hanno offerto la loro più 
totale collaborazione. Sembra 
quasi, a ragionarci oggi, che 
gli uni e gli altri non aspet­
tassero che un evento natura­
le con il quale risolvere una 
volta per sempre il problema. 
Guardate: c'è un piano di ri­

sanamento che prènde corpo ' 
agli inizi degli anni 70; arri­
vano anche i miliardi per fi­
nanziarlo; per attuarlo, però, 
ci vogliono i piani particola­
reggiati-Ma questi-nón^ arri­
vano .mai. Un -.crollo dopo V 
altro, là sfiduciarla dispera­
zione, fanno sì che la gente a 
poco a poco se ne vada. Il 
cemento si avvicina sempre 
di più. Ma c'è chi resiste, chi 
si batte perché si butti giù 
soltanto ciò che è irrecupera­
bile. si risani invece H resto, 
si salvino le testimonianze ur­
banistiche più belle. ET una, 
guerra di resistenza alla qua­
le. ora. il terremoto ha impo­
sto una svolta' tragica. I su­
perstiti sono stati cacciati dal 
centro storico, sono accampa­
ti nette tendopoli, e si doman­
dano se potranno mai tornare 
in quelle loro vecchie case. " 
' Ci si può chiedere: ma è 

possibile che di fronte a una 
tragedia tanto grande Vammi-
nistrazione comunale di Avel­
lino pensi soltanto a intessere 
affari con i palazzinari? Ce 
di peggio. Perché qui si stan­
no incontrando e scontrando 
due paesi: i paese dei genero­
si e degli onesti, fatto di co­
loro che caparbiamente — con 
le lacrime agli occhi e pieni 
di rabbia — scavano tra le 
macerie pensando alla rico­
struzione, di quanti accórro­
no ad aiutarli da ogni parte 
d'Italia; e il paese dei fac­
cendieri, dei palazzinari, del­
le clientele. & un cancro che 
in Irpinia la DC ha generato 
e ha esteso fino a farne la 
condizione stessa detta sua so­
pravvivenza. E" duro, perfino 
doloroso, dirlo, ma la diserzio­
ne di tanti funzionari, di tanti 
dipendenti pubblici che nei 
momenti più tragici avrebbe­
ro dovuto garantire i servizi 
e l'assistenza essenziali (quan­

ti medici sono rimasti all'aspe: 
dale? quanti impiegati del co­
mune si sono presentati al la­
voro?); gli episodi assurdi e 
umilianti di egoismo, di cini­
smo e indifferenza verso chi 
soffriva? trovano' Ydgionesob 
tanto in una politica che ha 
premiato i:faccendieri, i<ga? 
loppini, e ha obbligato ì biso­
gnosi a sottomettersi, discri­
minando i capaci e gli onesti 

V Da chi viene 
l'esempio peggiore 

Come stupirsi attora di cer­
ti fenomeni deteriori che stan­
no avvenendo in città, quan­
do l'esempio peggiore viene 
dal sindaco e dagli assessori 
de, e come meravigliarsi del­
la collera e dette tensioni che 
affiorano tra la popolazione? 
Ai sopravvissuti esasperati 
per le privazioni si mescola­
no profittatori e accaparrato­
ri. Ancora ieri c'erano zone 
periferiche detta città e fra­
zioni di campagna non rag­
giunte dai soccorsi ma c'era 
anche gente che assaltava un 
deposito di viveri; famiglie 
che occupavano case vuote o 
prive dette ultime rifiniture 
sistemandosi uno per apparta­
mento' mentre in tanti dormi­
vano ancora in macchina o 
all'aperto. Abbiamo assistito 
personalmente att'assatto di 
un palazzo. — * 

E intanto il sindaco si na­
sconde, non sa che fare, scap­
pa di fronte a chi protesta e 
invoca soccorsi. Era una per­
sona stimata fino a qualche 
anno fa — si alce — ora è 
un ostaggio nelle mani dei 
peggiori trafficanti da Gli as­
sessori, invece, hanno comin­
ciato una specie di campagna 
elettorale straordinaria. Si ap­
propriano quanto più è possi-. 

bile dei soccorsi che arrivano 
da ogni parte, litigano tra lo­
ro per chi deve avere di più, 
poi vanno nei rispettivi feudi 
elettorali a distribuire di tut­
to — cioccolata e provolone, 
coperte,e sacchi, a-pelo ^-. a 
chi nexhd bisogno e a chi no. 
ISoSsessòfe De Biasi butte già 
il rione S. Tommaso. 2 cotì-
sioliere dirotta sul borgo Fer­
rovia. ' ., 

Il PCI aveva fatto proposte 
precise: .un•• comitato per la 
distribuzione dei soccorsi; 500 
mua lire subito a chi aveva 
perso la casa; Verifica detto 
stato di agibilità dette abita­
zioni; requisizione degli ap­
partamenti sfitti; tendopoli 
attrezzate ' con servìzi igieni­
ci e cucine do campo. £* sta­
to còme parlare al vento. E 
allora, in questa città ferita 
a morte, umiliata e offesa da 
una classe dirigente inetta e 
miserabile, le forze sane si 
stringono attorno ai compagni, 
ai cittadini che organizzano, 
coordinano, aiutano, incorag­
giano a resistere e a non ce­
dere. Al centro operativo si 
incrociano sguardi ' smarriti, 
direttive insensate, vocio di 
burocrati incapaci, disperazio­
ne di chi non trova aiutò, 
rabbia di chi vorrebbe fare 
tanto e ne è impedito. Altro­
ve. come presso la federazio­
ne comunista — dove da gior­
ni non si dorme e non si man­
gia — è un via vai di gente. 
Si organizza la distribuzione 
razionale dei soccorsi, si assi­
stono gli emigranti che torna­
no, mentre nei paesi pia col­
piti, attorno ai resti dette am­
ministrazioni locali, si ricosti­
tuiscono comitati di autogo­
verno che prendono nette loro 
mani i destini detta ricostru­
zione. di un futuro diverso e 
migliore. 

Antonio Zollo 

Inammissibile fallosità di Selva 
il consiglio Rai deve discuterne 

Gustavo Selva ha perdu­
to ogni senso della misura 
offrendo ieri ai radioascol­
tatori un saggio del suo 
viscerale anticomunismo. 
Ha infatti rivolto ai co­
munisti accuse inaudite. 
Su questo scorretto atteg­
giamento di Gustavo Sel­
va quattro consiglieri di 
amministrazione. Luca Pa-
volinU Giorgio Tecce, Giu­
seppe Vacca e Adamo Vec­
chi hanno inviato al pre­
sidente detta RAI, Sergio 
Zavoli. la seguente lettera: 

- '«Caro presidente, richia­
miamo la tua attenzione 
sull'editoriale letto sta­
mattina 28 novembre da 

' Gustavo Selva al GR2. Sia­
mo di fronte ad un fatto 
di eccezionale gravità. H 
direttore di una testata al 
servizio pubblico si * per­
messo di accusare esplici­
tamente di e sciacallaggi© 

. politico » un grande par­
tito democratico e anti­
fascista corno 11 PCI, se­

condo partito Italiano. Qui 
siamo molto al di là e mol­
to al d! fuori di qualsiasi 
concezione di autonomia 
professionale e di qualsia­
si diritto al commento da 
parte degli operatori dell' 
Informazione: autonomia 
e diritto che nessuno in­
tende mettere in discus­
sione. Qui slamo ad una 
utilizzazione faziosa e set­
taria di uno strumento che 
appartiene alla collettività 
e che viene sostenuto an­
che finanziariamente dalla 
collettività. Già In ripe­
tute occasioni è stata da 
noi rilevata la visione del 
tutto personale e di par­
te che del proprio ruolo 
ha Gustavo Selva, Ih pa­
lese antinomia con la leg­
ge di riforma e con gli 
indirizzi della Commissio­
ne di vigilanza e del mede­
simo Consiglio: visione che 
del resto lo stesso Selva 
non si è peritato di, con­
fermare durante la recen­

te audizione dei direttori 
di testata davanti al Con­
siglio di amministrazione. 
L'episodio di questa mat­
tina passa ogni limite sop­
portabile. Ti invitiamo per­
tanto, come ci consente il 
regolamento, a mettere la 
questione all'ordine del' 
giorno della prossima se­
duta del Consiglio di am­
ministrazione. 

Cordialmente Luca Pa-
vollnl, Giorgio Tecce, Giu­
seppe Vacca. Adamo Vec­
chi». • •.-•••< 

Centomila lire 
dai comunisti 
cileni in Italia ; 

n rappresentante del PC 
cileno in Italia ha versato 
la «oauna di lire 100.000 (cen­
tomila) per 1 terremotati. 
IfeDe zone colpite si trovano 

Ri al lavoro un medico, una 
rermiera • un operalo ci­

leni. 

Critiche PCI a logorio 
per i gravi ritardi 

ROMA — Il teso confronto 
dell'altro ieri in commissio­
ne difesa della Camera, sul. 
soccorso ai terremotati, ha 
avuto degli strascichi. «A 24 
ore di dintana* — ha dichia­
rato il compagno Baracetti. 
responsabile del gruppo del 
PCI della stessa commissio­
ne—il ministro Lagorio non 
ha ancora dato alcuna rispo­
sta alle precise domande da 
noi poste. Appare dunque 
sempre più evidente che so­
no del ministro le responsa­
bilità del grave ritardo, nell' 
emanazione della direttiva 
agli stati maggiori delle Por­
se armate, per la produzione 
del "massimo sforwo" di mo­
bilitazione dell'apparato mi­
litare, in soccorso alle popò-
Iasioni colpite dal terremoto. 

Srattra parte — prosegue 
Baracetti — la dMfuaraslone 
di -an-attta awtotttà salutare 

11 ttteasf» deOa Difesa non 
alcun pia-

dlnterrento, 
le conse­

guenze di un sisma delle pro­
porzioni di quelle verificatesi 
in Campania e Lucania. Di 

fronte a questa situazione 1 
parlamentari comunisti ri­
tengono che — conclude Ba­
racetti — se il ministro del­
la Difesa, nella seduta In au­
la di giovedì prossimo non 
dovesse rispondere in modo 
soddisfacente agii interroga­
tivi postigli, in particolare a 
quelli relativi alla sua attivi­
tà nelle prime 48 ore dal ter­
remoto, si porrebbe la que­
stione della possibilità per 
Lagorio di continuare ad e-
sercitare le funzioni di mi­
nistro della Dif < 

In difesa di Lagorio è ac­
corso 11 socialista Accame, 11 
quale accusa le Porse arma­
te affermando che" «la re­
sponsabilità di intervento m 
caso di calamità, compete al 
Comitato dei capi di 8.M. in 
base al piani di emergensa». 
e che «11 dispositivo deve 

A QUESTA nota deride-A riamo formulare una 
premessa: che siamo in­
condizionatamente d'ac­
cordo con la direzione del 
nostro Partito quando, in 
sottintesa polemica con 
altre forze di sinistra che 
avrebbero voluto subito le 
dimissioni dVZ ministero, 
ritiene (come atee nel suo 
documento di giovedì se­
ra) «che non si debbono 
creare vuoti di governo in 
un momento in cui è pm 
che mal urgente l'opera di 
soccórso alle popolazioni 
colpite dalla catastrofe si­
smica ». Ma. ciò premesso, 
vogliamo aggiungere che 
pagheremmo non sappia­
mo che cosa per conoscete 
il significato autentico di 
una breve frase contenuta 
nella lettera con la quale 
U presidente del Consiglio 
ha pregato U dimissiona­
rio ministro Rognóni di 
restare al suo posto: «nes­
suno meglio di me — ha 
scritto Toa. Forimni —.sa 
che te parole del Capo del­
lo Stato. Interprete di tan­
ta disperazione e di tanti 
dolori, non erano dirette 

Napoli: E' un errore 
estendere a tutti 

la cassa integrazione 
Reazioni negative - Molte aziende rischiano la'crisi 
NAPOLI — i Qui si ferma tutto: dalla fabbrica al panettiere. Un mese di cassa Integrazione 
generalizzata per tutti è pròprio una follia. Vuol dire la paralisi. Il caos economico. L'appa­
rato produttivo di Napoli e della Campania rischia di non riprendersi più ». Quando ieri mat­
tina i. dirigenti del sindacato napoletano hanno letto il testo integrale del decreto legge varato 
dal Consiglio dei ministri in favore delle popolazioni terremotate sono rimasti stupefatti. In­
fatti lino degli articoli (il numero 12) prevede trenta giorni di cassa integrazione per operai, ap-

• - ' . , . -• - -• prendisti. impiegati e dirigen­
ti «in tutti Ì casi di assenza 
dal lavoro comunque • verifi­
catisi». •• • ./ -

« E' la cassa integrazione 
generalizzata! - Cosi come è 
concepito, questo articolo, del 
decreto rappresenta un osta­
colo alla ripresa produttiva ». 
sostiene la FLM. il sindacato 
di categoria più. forte a Na­
poli. La federazione dei lavo* 
ratori metalmeccanici teme 
anche che tra un mese decine 
e decine di fabbriche non ria­
prano più. specialmente quelle 
che già prima del terremoto 
avevano problemi di sopravvi­
venza. . . . 

Passate le ore dell'emergen-, 
za. il sindacato si sta impe­
gnando perché l'attività ri­
prenda gradualmente. ; < Chi, 
non ha validi motivi per as­
sentarsi. deve tornare al lavo-, 
ro. Anche questo è un modo 
per aiutare le popolazioni col­
pite dal sisma e quegli operai 
che hanno, avuto gravi proble­
mi familiari»: è l'appello lan­
ciato dalla federazione. CGIL-
CISL-UIL. Un ; invito che è 
stato accolto in buona parte 
delle grandi aziende. 

Ieri l'Alfasud ha riaperto t 
battenti dopo aver riparato i 
danni provocati dalla scossa. 
All'appellò del turno del mat­
tino risultavano assenti sol­
tanto il 17 per cento dei di­
pendenti, una percentuale da 
ritenersi . bassa se si pensa 
che a Pomigliano confluiscono' 
operai-da ogni .parte della 
Campania e dunque anche dal­
le zone più colpite. Ma al tur­
no pomeridiano, quando i la­
voratori hanno saputo che il 
decreto consentiva l'uso della 
cassa integrazione, ne hanno 
chiesto l'applicazione per. tor­
nare nei loro paesi,' vicinò.àt-
le famiglie. La paura del ter­
remoto infatti è àncora molto 
forte. Il lavoro tuttavia non 
si è bloccato: dopo una lun­
ga assemblea gli operai si so­
no convinti che « chiudere. yV 
Alfasw! "per fin; mesê s'igTiifi* 
ca assestarle A' cólpo défml-
tìvoV-w? *' *- ?\ -. : .-Tr'-" -̂'? * 
" È il 'rischìo.vinvece, che cor­

rono decine di altre, imprese, 
in particolare quelle più pic­
cole. «Attraverso questo de­
creto— accusa la FLM — si 
tenta di far passare là smobi­
litazione dell'apparato produt­
tivo. napoletano. 'Un vero,.e 
proprio terremoto economico. 
Napoli invece ha bisogno di 
rimettersi al lavoro». . 

Non meno preoccupati'sono 
gli industriali. Gli imprendi­
tori •. napoletani .non • hanno 
ancora completato il censi­
mento dei danni provocati-dal 
terremoto di domenica sera 
àgli impianti. Ma ieri la pub? 
blicazione del decreto governa­
tivo ha rappresentato per mol­
ti di loro una doccia fredda. 

Il presidente dell'Unione in­
dustriali di Napoli ha convo­
cato d'urgenza i giornalisti 
per manifestare < la vivissi- -
ma > preoccupazione degli im­
prenditori. « Questo vuol dire 

j che per un mese non funzio­
nerà nulla. La cassa integra­
zione infatti sarà utilizzabile 
non solo dalle industrie, ma 
anche dai commercianti e da­
gli artigiani. E non è neces­
sario neppure aver subito dan­
no dal terremoto per - chiu­
dere. Insomma è un mese di 
ferie assicurato a tutti», ha 
detto il presidente degli indu­
striali Arturo Carola. «Quel­
l'articolo va bene per l'Irpi-
nia. ma non per Napoli. La 
città deve tornare a vivere. I 
negozi devono riaprire; le fab­
briche rimettersi al lavoro per 
assicurare la ricostruzione del­
le zone distrutte. Se ci fer­
miamo per un mese non d 
solleveremo più dal colpo ri­
cevuto in questi giorni. Per- ' 
deremo anche la possibilità di 
lavorare per llrpinia e II Sa­
lernitano». 

La conferenza-stampa 65 Ca­
rola è stata brevissima; su­
bito dopo è corso da Zamber­
letti a ripetergli le stesse co­
se. sollecitando una «norma 
interpretativa » del governo 
che riduca gii effetti del de­
creto. Napoli non può essere 
messa a cassa integrazione 
per uri mese. : ' 

SALVANO — In ginocchio sulle macerie una donna piange disperata: non vuole andarsene. 
Li sotte c'è il corpo di suo marito e lei spera ancora che sia vivo. Chiede, almeno, che 
disseppelliscano il cadai 

ma allora chi è colpevole? 
a censurare l'opera del 
Governo». 

Ora, adequando abbia­
mo letto queste righe, noi 
ci sentiamo in preda a u-
na angosciosa e insieme 
affascinante curiosità. Sé 
Forlanì avesse scritto a 
Rognoni dicendosi sicuro 
che non si era inteso •cen­
surare* Topera del mini­
stro déttlnUmo, a quale 
si è sentito personalmen­
te chiamato in causa, noi 
avremmo anche potuto ca­
pire questa precismsione, 
Il responsabile è un altro, 
Forlani è va gentiluomo, 
non fa nomi e sta benissi­
mo, Ma un colpevole Ce. 
Invece ti presidente del 
Consiglio scagiona t'opera 
di tutto il governo, nessu­
no dei suoi componenti e-
scisso, comprèso persino 
NicoUuzi che è almeno 
colpevole — questo non si 
vorrà negarlo -•- di essere 
nato. Ma oliera ehi ha 
commesso gli errori da* 
nstneiati con grande fona 
f altra sera dal Presidente 
Pcrtm? Le FigUe di Me­
rio? 1 dcUsttf I domatori 
di pulci? Lo «; 

civile » a chi fa capo e da ". 
chi dipende, dai cerca tuli 
di funghi? 

La verità è che nessuno 
più di Forlani (si può ben 
dire « avanti lettera *) pò- • 
teva dare più e meglio ra­
gione atta direzione comu­
nista quando afferma che 
(come scriveva, riassu­
mendone il documento, 
questo giornale ieri) «un*. 
altra Italia deve governa­
re». Perché è vero: non 
deve andarsene via sol­
tanto Rognoni, dovranno , 
andarsene via tatti, quan­
do sarà il momento. Ab-~' 
biamo una classe dirigente 
che non te la fa più da 
gran ' tempo, e da gran 
tempo seguita a governarci -' 
con i suoi politici, varia-
ynente ma ugualmente in-
'quinati. Qui c'è un Paese 
che non vuote vendicarsi. 
e** «» Paese ohe vuol vi­
vere nella giustizia, nella 
slcaicsse e nella pace. Bi­
sogna, anche per rispetto .„ 
della democrazia, decidersi 
finalmente a fare 
polito. • 

Ancora 
un viaggio 

della Sveti Stefan 
BARI — Cento tende, cento 
sacchi a pelo e 1300 coperte 
sono giunte ieri nel por­
to di Bari a bordo della nave 
traghetto jugoslava «Sveti 
Stefan », proveniente da Bar. 
Si tratta di materiale assi­
stenziale inviato nelle zone 
terremotate dalla città della 
Macedonia Skoplije, colpita 
da un disastroso terremoto 
alcuni anni fa. I soccorsi so­
no partiti da Bari con desti-
nasJone Potenze, 

Due giorni fa altro materia­
le di soccorso era giunto a 
bordo della stesta nave tra­
ghetto da altri centri del 
Montenegro. 


